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I.P. “ETTORE MAJORANA” - BARI

	PROGRAMMAZIONE 
DEL

CONSIGLIO DI CLASSE

A. S. 2022 - 23
 CLASSE ______ SEZ__________ INDIRIZZO_________________________________

SEDE ______________________________



1.   SITUAZIONE DI PARTENZA

Consiglio di classe
Componenti del Consiglio di classe:
	DISCIPLINA
	DOCENTE

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Docente Coordinatore di classe: Prof. __________________________________________
Composizione della classe
	Alunni n._______
	Maschi n. ______
	Femmine n.  _____

	Ripetenti  n. _______
	Alunni provenienti 

da altri istituti n. _____
	Ritirati/Trasferiti n. _____

	Non frequentanti n. ________
	
	

	Alunni con disabilità n. ____
	Alunni DSA n. _____
	Alunni BES n.____

	Alunni promossi dopo la “Sospensione del Giudizio” 
 nel  precedente a.s. ______
n._____
	Disciplina

_____________________

_____________________

_____________________

_____________________

_____________________
	n.

______

______

______

______

______


 Analisi della Situazione di partenza della classe
· Profilo generale della classe (caratteristiche cognitive, comportamentali, frequenza, rapporti interpersonali, impegno, partecipazione al dialogo educativo, atteggiamento nei confronti delle discipline, partecipazione)
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
· Profilo didattico della classe (risultati test d’ingresso o di altri strumenti somministrati)
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	TIPOLOGIA DELLA

CLASSE
	LIVELLO DI PROFITTO 
	RITMO DI
APPRENDIMENTO
	CLIMA

RELAZIONALE

	tranquilla
	alto
	sostenuto
	collaborativo

	vivace
	medio alto
	produttivo
	buono

	problematica
	medio
	regolare
	sereno

	demotivata
	medio basso
	discontinuo
	a volte conflittuale

	poco rispettosa 

     delle regole
	basso
	lento
	problematico

	Altro………

	Altro………..
	Altro…..…

	Altro……..


· Individuazione situazioni particolari 

Il Coordinatore presenta i seguenti casi di alunni con certificazione (DSA, con disabilità) per i quali il C.d.C. provvede a compilare la programmazione individualizzata e di alunni BES per cui il C.d.C. provvede a compilare il PFI
	ALUNNO
	TIPO DI DIFFICOLTÀ
	CERTIFICAZIONE

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


2. PROGRAMMAZIONE

Obiettivi Cognitivi Disciplinari
Per le abilità e le conoscenze utili per acquisire le competenze dei vari ambiti disciplinari, si rimanda alle programmazioni disciplinari.

Ogni docente allega la propria programmazione individuale.
Obiettivi Educativo-Didattici trasversali (educazione civica)
Sulla base delle indicazioni contenute nel D.Lgs 20/08/2019 n. 92 viene introdotta la disciplina trasversale di Cittadinanza e costituzione, con l’obiettivo di costruire più ampie competenze di cittadinanza e Costituzione ispirati ai valori di legalità, partecipazione e solidarietà.
Si allega il modello predisposto ed utilizzato nei CDC per almeno n. 33 ore annuali da svolgersi nel monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti.
	DOCENTE REFERENTE: Nome e Cognome

	Nuclei tematici
	DOCENTE/I CURRICULARE/I


	DISCIPLINA
	N. ore

	1. Costituzione italiana e delle Istituzioni dell’unione europea e principi di legalità


	
	Prof….
	N…….

	
	
	Prof….
	N…….

	
	
	Prof….
	N…….

	2. Cittadinanza attiva e digitale


	
	Prof….
	N…….

	
	
	Prof….
	N…….

	
	
	Prof….
	N…….

	
	
	
	

	3. Sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona


	
	Prof….
	N…….

	
	
	Prof….
	N…….

	
	
	Prof….
	N…….

	
	
	
	


COMPETENZE PREVISTE DALLA PROGRAMMAZIONE DEL CDC

 Per quanto riguarda le competenze chiave di cittadinanza e quelle di area generale e di indirizzo si rimanda alle singole programmazioni disciplinari allegate al presente documento.
Comportamenti comuni del CdC nei confronti della classe

I docenti adotteranno comportamenti comuni indirizzati a facilitare la comunicazione, motivare e responsabilizzare gli studenti, incoraggiarli tenendo conto delle diversità culturali e dei ritmi di apprendimento individuali, favorire l’autovalutazione, garantire e richiedere il rispetto delle regole.

Per raggiungere gli obiettivi sopra indicati si privilegeranno: (indicare)

· la centralità dello studente nel processo di insegnamento-apprendimento (partire dalle conoscenze possedute e dalle esperienze dell’alunno; esplicitare i percorsi svolti, le modalità di verifica e di valutazione; consigliare strategie di studio; concordare le prove con anticipo e attenzione al carico di lavoro…)

· la coerenza da parte del Consiglio di classe nella trasmissione dei messaggi agli studenti

· il costante riferimento alla figura del coordinatore che inviterà i colleghi, in occasione soprattutto dei Consigli di classe, a riflettere sul percorso svolto e a verificare il conseguimento o meno degli obiettivi trasversali prefissi

· le lezioni finalizzate all’individuazione dei nodi concettuali disciplinari

· l’attività di autovalutazione e autocritica
· la programmazione mirata e attenta delle verifiche scritte per evitarne quanto più possibile la concentrazione in particolari giornate

· lettura periodica dei quotidiani come momento interdisciplinare e di formazione alla cittadinanza europea

· attività di ascolto secondo consegna finalizzate al conseguimento di dati conoscitivi

· l’avvio alla consapevolezza degli errori commessi per imparare ad utilizzarli come risorsa per l’apprendimento

· l’organizzazione del lavoro in attività individuali e di gruppo, in particolare in laboratorio

· lo stimolo alla comunicazione, al confronto tra studenti ed insegnanti, alla collaborazione, al rispetto

· il rispetto dell’ambiente di lavoro/studio e del materiale scolastico 

· la sollecitazione alla riflessione sul proprio comportamento

· la diversificazione dell’attività didattica

· lo stimolo ad affrontare autonomamente situazioni di studio per imparare a risolvere eventuali difficoltà 

· Altro: ………………………………………………………………

Per verificare e valutare il raggiungimento degli obiettivi trasversali prefissati, il Consiglio di classe ritiene opportuno fare ricorso a: 
· discussioni periodiche relative allo sviluppo del percorso trasversale

· verifiche formative orali in classe

· presentazione alla classe di lavori svolti individualmente o in gruppo

· prove competenze assi culturali

· altro:…………………………………………………

Scelte didattiche del CdC
· riguardanti gli eventuali alunni con disabilità:
………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………………………………

· riguardanti gli eventuali alunni DSA:

………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………….

· riguardanti gli eventuali alunni BES:

………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………………………………

· altro

………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………………………………

Individuazione  di  percorsi  interdisciplinari
(E’ opportuno che il CdC programmi le UdA, secondo il modello allegato)
	Unità di Apprendimento

	Denominazione 
	

	Denominazione 
	


Progetti P.T. O.F.
Adesione del C.d.C. a Progetti P.T.O.F.: 
	PROGETTO
	N°

ore
	DISCIPLINE COINVOLTE
	DOCENTI

COINVOLTI
	PERIODO DI SVOLGIMENTO

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Progetti P.O.N.
Adesione del C.d.C. a Progetti P.O.N.: 
	PROGETTO
	N°

ore
	DISCIPLINE COINVOLTE
	DOCENTI

COINVOLTI
	PERIODO DI SVOLGIMENTO

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Altre Attività 
· PROPOSTE DI USCITE BREVI, VISITE E VIAGGI D’ISTRUZIONE
	Attività
	Meta
	Discipline coinvolte
	Periodo
	Referente

	1. 
	
	
	
	

	2. 
	
	
	
	

	3. 
	
	
	
	

	4. 
	
	
	
	

	5. 
	
	
	
	

	6. 
	
	
	
	


· ATTIVITÀ INTEGRATIVE ED AGGIUNTIVE (Spettacoli, conferenze, manifestazioni, scambi culturali, ecc. )
	Attività
	Referente

	1. 
	

	2. 
	

	3.
	

	4.
	

	5.
	

	6.
	


3. METODOLOGIE DI INSEGNAMENTO 
Il C.d.C, al fine di favorire il raggiungimento degli obiettivi prefissati, programma di mettere in atto diverse strategie e di avvalersi degli strumenti didattici di volta in volta ritenuti più idonei a consentire la piena attuazione del processo “insegnamento/apprendimento”.
Si darà spazio, in ogni materia, ai seguenti tipi di attività in classe:

(indicare le metodologie utilizzate)

· lezione frontale

· lezione dialogata 

· lezione pratica 
· lezioni svolte dagli studenti stessi attraverso la preparazione di lavori individuali o di gruppo
· problem solving

· lavori di gruppo 
· dibattito in classe 

· discussione guidata 
· lezione-applicazione 
· attività laboratoriale

· conversazione su esperienze e vissuti personali
· brainstorming e scoperta guidata
· relazioni su ricerche individuali e di gruppo 
· case management 
· case-study
· simulazione  e role-play
· elaborazione di schemi/mappe concettuali e/o quadri riassuntivi
· esame di materiali e documentazioni
· uso di scale di misurazione, item, tabelle, diagrammi di flusso

· didattica per progetto
· correzione collettiva di esercizi ed elaborati vari svolti in classe e a casa 

· esercitazioni individuali in classe 

· esercitazioni per piccoli gruppi in classe 

· esercitazioni grafiche e pratiche 

· lettura ed elaborazione di tabelle, grafici, immagini, schemi
· Altro: …………….…………………………………………………………………
4. ATTREZZATURE E STRUMENTI DIDATTICI
Dai docenti del C.d.C. saranno utilizzati i seguenti:

(indicare)
MATERIALI 

· Libro di testo 

· Altri testi 
· Manuali

· Dizionari
· Appunti e Dispense 
· Riviste specializzate

· Quotidiani
· Fotografie 

· Fotocopie 

· Internet 

· Software didattici 
· Altro: …………………………………………………………………….

LABORATORI 

· Laboratorio di informatica 

· Laboratorio linguistico 
· Laboratorio ……………………….. 

· Laboratorio ………………………..
· Laboratorio ………………….…….
· Laboratorio …………………………
· Palestra 
· Altro: ………………………………………………………………..

STRUMENTI 

· Personal computer
· Registratore audio 

· Lavagna luminosa 

· Videoproiettore 

· Videocamera 

· Televisore

· Videoregistratore 
· Cdrom

· LIM

· Altro: …………………………………………………………………

ALTRO 

· Visite guidate 

· Uscite didattiche 

· Incontri con esperti
· Conferenze
· Dibattiti
· Altro: ………………………………………………………………….
5.   VERIFICA
La verifica sarà percepita come fase ordinaria e ricorrente, importante ai fini della comprensione e valutazione di sé e utile nella valutazione del processo di apprendimento-insegnamento in rapporto agli obiettivi prefissati. 

Gli interventi abituali (verifiche formative) serviranno ad accertare in itinere l’interiorizzazione di un insieme di abilità e conoscenze e la maturazione di atteggiamenti adeguati sulla base dell’osservazione sistematica e del colloquio frequente. 
Gli interventi periodici (verifiche sommative) costituiranno momenti di controllo del profitto scolastico ai fini della valutazione. 
Sulla base delle programmazioni individuali, si prevedono prove di verifica formativa e sommativa puntualmente riferite agli obiettivi didattici fissati e articolate secondo le seguenti tipologie:
 (indicare)
· verifiche orali

· colloqui
· esercizi di traduzione

· analisi testuale

· tema
· saggio 
· produzioni di testi
· ricerche personali e/o di gruppo
· riassunti

· relazioni

· questionari

· risoluzione di problemi

· prove strutturate e semistrutturate 
· esercizi
· esperienze di laboratorio

· esercizi e test motori
· giochi sportivi di squadra

· test di ascolto di materiali in lingua straniera
· prove di laboratorio
· prove pratiche
· prove grafiche
· prove multimediali
· correzione di esercizi alla lavagna

· sviluppo progetti
· progetti individuali
· Altro: …………………………………………….
Il numero di verifiche scritte/orali/pratiche per quadrimestre è stabilito dal Cdc come segue:

· per le discipline con solo voto orale/pratico di almeno n.______  prove;
· per le discipline con voto scritto e orale di almeno n.______  prove scritte e n.______ prove orali.

6.  CRITERI PER LA VALUTAZIONE
Per gli indicatori relativi alla valutazione del profitto e della condotta e per la loro descrizione analitica si rimanda al POF dell'Istituto.
I fattori che concorreranno alla valutazione periodica e finale saranno:

(indicare)
· Metodo di studio 
· Frequenza e assiduità 

· Motivazione, partecipazione e impegno rispetto all’attività didattica 
· Svolgimento regolare delle esercitazioni in classe e a casa

· Progressione nell’apprendimento 

· Rispetto delle regole
· Raggiungimento obiettivi socio-affettivi/comportamentali trasversali

· Raggiungimento obiettivi cognitivi trasversali 

· Conoscenze, competenze, capacità acquisite 

· Raggiungimento obiettivi minimi disciplinari 

· Risultati conseguiti negli interventi di recupero
· Partecipazione ad attività integrative 
· Partecipazione a progetti

· Contesto socioeconomico e culturale
· Altro: …………………………………………………………………….

7.  ATTIVITÀ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO
Tutti i docenti si impegnano a svolgere interventi di recupero curricolare e in itinere per il raggiungimento delle competenze. Qualora si rendesse necessario, il C.d.C. valuterà la partecipazione degli alunni a quelle attività di recupero e/o sostegno che la scuola potrà attivare dopo i risultati del profitto del primo quadrimestre.

Durante l’anno verranno svolte dai singoli docenti che lo riterranno opportuno attività di potenziamento delle competenze ed abilità di base e/o trasversali.
8.  RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
(indicare)
· Comunicazioni e/o convocazioni in casi particolari (debiti formativi, scarso impegno, assenze ingiustificate, ritardi frequenti, comportamenti censurabili sotto il profilo disciplinare, ecc.);

· Incontri collegiali scuola–famiglia 
· Ora settimanale di ricevimento
· Altro:____________________
Alla presente Programmazione di Classe si allegano le programmazioni disciplinari individuali.
Il Consiglio di Classe 
	DISCIPLINA
	DOCENTE
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Bari, ___/___/_____                             

       Il Coordinatore di classe

  ________________________________                    [image: image1.png]



